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Leo Ferrò 

Herzogfarà 
un film 

sugli Aztechi 
HOLLYWOOD — Dino De 
Laurent iìs produrrà H prossi
mo film del regista tedesco 
Werner llcrzog, un grande af
fresco storico sulla civiltà de* 
gli Aztechi, llcrzog, regista tra 
l'altro di -Agulrre furore di 
dio» e di «Fitzcarraldo*, girerà 
il film in Messico. Il regista te
desco ha appena concluso in 
Australia la lavorazione di un 
film dal titolo «Dote sognano 
le formiche verdi-. 

Il recital Il cantautore francese 
fa rivivere al «Piccolo» di Milano 
i magici tempi degli «chansonnier» 

e anche le loro provocazioni 

Viva Ferré, 
che fa 

cantare 
ancora Brel 
e Brassens 

MILANO — Aveta cantato 
per due ore senza In terruzlo-
ne. quando si è deciso a far 
riassaggiare alla gen te la sua 
famosa «Avec le temps: Ha 
Iniziato composto e seduto al 
plano, suo solo compagno di 
av\entura nel recital. In sa
la, silenzio. Tutti o quasi ben 
disposti a commuoversi, *Col 
tempo tutto se ne va — dice 
la canzone — e ti senti II 
biancore di un cavallo sfian
ca to (...) e ti sen ti gela tolnun 
letto non tuo: Inopinata
mente Leo Ferré si è alzato, 
continuando a cantare sul 
palco senza microfono. Poi è 
secso In platea, e 11 canto è 
divenuto sempre più autol-
ronlco e scomposto. Sul pia 
bello. In prossimità di un a-

cuto, un gran bell'accesso di 
tosse catarrosa lo ha mezzo 
strozzato e lui, per niente a 
disagio, si è messo a ridere, 
Inglobandola tossacela nella 
risata e la risata nel canto, 
cheslèfat to sempre più (mi
suratamente) sgangherato. 

Il finale della canzone, per 
chi non la conoscesse, dice: 
*Avec le temps on n'alme 
plus» (col tempo non si ama 
più). E qui uno del suol fans, 
forse alludendo affettuosa
mente agli abbondanti (sulla 
nuca) bianchi capelli di Fer
ré, al suol sessantasette an
ni, lo ha preceduto gridando 
lui 11 finale: *On n 'alme plus». 
Ferré gli ha risposto a tono, e 
poi, sempre divertito, è tor
nato sul palco facendogli II 

classico gesto cortese dell' 
ombrello sull'avambraccio. 
Un piccolo exento teatrale, 
durato cinque o sei minuti. 
Se vogliamo, anche una par
ziale sintesi del carattere e 
del temperamento, della for
za Istrionesca e del graffio di 
Ferré, delle sua lmpre\edibl-
lltà, della sua voglia o neces
sità di Irridere anche se stes
so e di andare oltre la canzo
ne. 

E In effetti, durante tutto 
11 recital (quasi tre ore senza 
Intervallo, a dispetto della 
tosse e a conferma di una vi
talità e di un'energia assolu
tamente fuori del comune), 
Ferré ha confermato questa 
sua esigenza, che con gli an
ni si è fatta sempre più forte, 

di andare, appunto, oltre la 
canzone, di spezzarne o vali
carne o trasgredirne 1 limiti. 
In che modo? Con monolo
ghi e tirate (l'enfasi e un 'idea 
anche un po' stereotipata 
dell'artista non sono certo e-
stranee a Ferré...), con di
chiarazioni e sprazzi auto
biografici, ma anche con il 
bisogno di can tare parole più 
storiche e garantite delle 
sue, parole migliori, parole 
di grandi poeti come Baude
laire o Apolllnalre. E non so
lo di cantarle, ma anche di 
recitarle, come ha fatto, be
nissimo, con la 'Ballata degli 
impiccati» di Francois Vil-
lon. 

Cerio, in questa sua quasi 
feroce ansia di far fuori la 

camicia di forza (tale per lui, 
s'Intende) della canzone, \a 
Incontro a qualche Inciden
te, come nella purtroppo di
sperata Impresa di cantare 
\ersl che recisamente, per 
loro natura, si negano al 
canto, come quelli del Pave
se di 'Semplicità» con cui 
Ferré si è cimentato. Il fatto 
è che tutto, anche certi 'erro
ri', entra e a suo modo si giu
stifica nel calderone bollente 
della sua iena, che vuole es
sere (m parte programmati
camente, ma soprattutto vo-
clonalmente) poco, ben 
poco, disciplinata; anarchi
ca, Insomma. 

Sì, la canzone va stretta a 
Ferré e II suo estro vuole o 
vorrebbe portarla altrove. 

Anche se, tutto sommato, ol
tre non va. E non sarebbe 
neanche 11 caso. Non sono 
forse splendide ca nzonl quel
le che ha scritto? Nel suo re
cital al 'Piccolo' non ha can
tato vecchie cose celebri, co
me 'Paris Canallle; 'Le pla
no du pauvre; tJolle marne; 
»Si tu t'en vas«; né altre più 
graffiantl come 'L'homme* o 
'Merci mon dleu». Peccato. 
Ha comunque gratificato 11 
pubblico di splendidi pezzi 
come >La solltude; «La no
stalgie; 'Les anarchlstes; 
'Vmgts ans; la raffinatissi
ma 'Ton style» ecc. 

È stato politico e senti
mentale, ha parlato di tem
po, morte, libertà, amore, 
memoria. SI è lasciato tra
sportare colnvogendo a sua 
volta 11 pubblico; spesso lo ha 
emozionato, lo ha liberato 
nel piacere della melodia. Sì, 
Ferré potrebbe cantare con 
successo ed obiettiva effica
cia tutte .' canzoni del suo 
repertorio più che trenten
nale, magari lasciando per
dere qualche chiacchiera di 
troppo. Rivedendolo con 
quel capelli bianchi ma sem
pre vitalissimo e In forma, 
perfetto padrone della scena. 
ho pensato che sarebbe stato 
bello assistere a qualcosa di 
slmile a un film, che ce lo 
proiettasse dagli inizi, primi 
anni Cinquanta, quando 
cantava con grossi scarponi 
da montagna, larghi calzoni 
a tubo e portava gli occhiali
ni, mettendosi qualche volta 
anche II feltro degli anarchi
ci. E poi più avanti, al tempi 
di *Les quat* cent coups» e 
'Thank you Satan; fino al 
'68 e alla sua adesione al 
'Maggio: 

Ma vederlo e ascoltarlo co
sì, oggi, è comunque Impor
tante, perché Ferré, scom
parsi Georges Brassens e 
Jacques Brel, è 11 maggior 
personaggio della canzone 
francese, rappresenta lo Ieri 
e l'oggi. E la canzone trance' 
se è un fenomeno culturale 
che forse, nel suo Insieme, è 
ormai tramontato da veni' 
anni. Purtroppo. 

Maurizio Cucchi 

La mostra Vasi, lampade, calici, vetri, statuine: esposti a Parma i capolavori dell'Art 
Nouveau raccolti dai collezionisti privati, mentre sull'argomento esce anche un bel libro 

Novecento, secolo dei lumi 

Nostro servizio 
PARWA — • - Dobbiamo ri
cordare che la civiltà ha ri
dotto Il lavoratore a un'esi
stenza così macilenta e pie
tosa che difficilmente riesce 
a concepire 11 desiderio di 
una vita molto diversa da 
quella che ora egli sopporta 
per necessita. E li compito 
dell'arte esporgli II vero Idea
le di una vita piena e razio
nale, una vita nella quale il 
sentimento e la creazione 
della bellezza. Il godimento 
del vero piacere, saranno 
sentite come necessarie all' 
uomo, e nessun gruppo di 
uomini può esserne priva
to—* così nella seconda meta 
del secolo scorso William 
Morris teorizzava Istanze e-
tlco-sociall in sintonia con 
cloche egli stesso e altri arti
sti, prima o Insieme a lui. an
davano facendo nella dire
ttone di una ricerca tesa a 
una sostanziale unitarietà di 
tutte le arti, le •maggiori» co
ma le «minori., attribuendo 
loro Identica dignità, Identi
co valore nella polemica con

tro la crescente Industrializ
zazione e per una «civiltà del
le macchine* a misura d'uo
mo. 

SI dava così voce alla ma
gnifica utopia che coinvolse 
allora gli artisti d'Europa co
me d'America e che vide sot
to le etichette più diverse 
una sostanziale unità d'In
tenti e di poeticne, un'unica 
Intelligenza del materiali 
messi a disposizione dalle 
nuove tecnologie e piegati a 
rappresentare un mondo fo-
tomorfo secondo un nuovo 
stile: l'Art Nouveau, appun
to. 

Non ci pare II caso di ricor
dare cosa fu questo movi
mento, poiché eia una decina 
d'anni a questa parte lo stile 
Art Nouveau ha conosciuto 
nuovi e tali fasti che non solo 
è stato vastamente studiato, 
ma è diventato «di moda* 
Unto da essere volgarizzato 
In Imitazioni Industriali e 
grossolane e risultarne stra
volto. Ci sembra piuttosto 
Importante segnalare 11 fatto 
che esco venga ancora stu
diato con attenzione e com
petenza nell'aspetto partico

lare del collezionismo mo
derno. È il caso di una bella, 
preziosa mostra che la galle
ria Consigli Arte ha allestito 
in occasione dell'uscita del 
\ olume «Arti decorative 
1B95-193G-. della locale Ban
ca Emiliana, per la collana 
sulle collezioni private par
mensi diretta dallo stesso I-
gino Consigli. Il volume e la 
mostra — che ha all'inclrca 
Io stesso titolo «Vetri 
1895-1930 da collezioni pri
vate parmensi* — hanno en
trambi il merito di presenta
re al pubblico una ricerca ac
curata e assai documentata 
sul tesori conservati negli 
appartamenti privati del 
parmensi. 

Anche al curioso, al pas
sante più sprovveduto, al let
tore più disattento, anche so
lo ad uno sguardo affrettato 
non può sfuggire la ricchez
za, In quantità ma soprattut
to In qualità, di queste colle
zioni. Vengono proposti In 
mostra almeno un centinaio 
di pezzi (nel volume sono as
sai di più, tutti accurata-

Una lampada di Emila Galle dtcorata «Ha ruota a accanto l'arti
sta 

mente catalogati e accompa
gnati da schede relative agli 
autori) acquistati dal colle
zionisti già negli anni Cin
quanta e Sessanta del nostro 
secolo, quando Io stile «Li
berty*. neanche tra gli stu
diosi, era sicuramente tenu
to in gran considerazione. 

I pezzi esposti sono tra 1 
più bei prodotti delle mani
fatture più raffinate, ia 
Scuola di Nancy, ad esem
plo, con 11 celeberrimo Emlle 
Galle o con I fratelli Daum; e 
poi l'americano Louis Con
fort Tiffany (di questo arti
sta si possono ammirare una 
trentina di pezzi, forse la col
lezione più Importante nel 
nostro paese), dell'orafo Re
né Lalique di Etling (che «co
pia* Lalique), di Kolo Moser, 
fondatore, assieme a Klimt, 
della Secessione viennese, 
dei Burgun, la cui qualità è 
così alta da stare alla pari 
con quella di Galle (per II 
quale tra l'altro, con accordo 
segreto, produssero non po
chi vasi), della vedova di Jo
hann Loetz, la boema «Joh. 
Loetz Witwe». e tantissimi 
altri. 

La suggestione che vasi, 
coppe, calici, lampade sanno 
suscitare, restituendoci un 
favoloso catalogo degno del 
più puntiglioso botanico o di 
un entomologo, un catalogo 
delie forme più perfette e dei 
mille colori, degli infiniti to
ni. delle nouances più delica
te, è sempre assicurata. Al di 
là di questa però, ciò che de
sta ammirazione è la perfe
zione tecnica degli oggetti, 
risaltato di lunghissime ri
cerche e ripetuti esperimenU 
compiuti con un amore pio
nieristico, quasi una febbre 
di superare se stessi nell'arti
ficio tecnica 

Sono rapporti bllanclatls-
slml di linee e di colori co
struiti con formule alchemi
che — gelosamente custodi
ta quella, ritrovata, della pà
té de verre, l'antica pasta di 
vetro — per Impreziosire 
sempre di più 1 vetri che ven
gono anche decorati a smal
to o Incisi (con mezzi mecca
nici e con ripetuti bagni nel
l'acido) per riportare alla Iu* 
ce tutte le sfumature del co
lore Inseritovi all'atto della 
fusione. Nessuna tecnica, 
per quanto difficile e delica
ta. viene risparmiata. 

È facile capire allora come 
1 prodotti artigianali così ot
tenuti siano ancora una vol
t a — e magari contro le Ini
ziali Intenzioni del loro crea
tori — oggetti per una ri
stretta élite economica e cul
turale mentre 11 vasto pub
blico deve accontentarsi, co
me sempre, di più grossolane 
Imitazioni. 

Detto Auregli 

È morto a 88 anni 
lo scrittore 

Bino Sanminiatelli 
FIRENZE — E morto l'altro pomeriggio nella 
sua villa di Vignamaggio, nel Comune di Greve 
in Chianti, lo scrittore limo Sanminiatelli. Ave
va 88 anni. Nato a Komanel 189G, aveva vissuto 
negli anni dell'adolescenza a Pcrlgnano, una 
località presso Pontcdcra, e sempre in Toscana 
aveva avviato la sua carriera artistica. Lettera
to e gentiluomo di campagna, giornalista e di
segnatore raffinato, Sanminiatelli aveva pub
blicato negli ultimi anni diversi libri tra il nar
rativo e l'autobiografico, come «Mi dicono ad
dio», «Il permesso di vivere»; «Quasi un uomo», 
•Gli Irregolari», quest'ultimo pubblicato da 
Longanesi come il suo libro piu noto, «Vita in 
campagna» del 1980. Tra le altre sue opere «Fisa 
e la sua terra» (Giardini, 1972), «Ultimo tempo. 
Diario 19C7-197G» (Rusconi, 1977) e il recentissi
mo «Cari animali amici mìei», raccolta di poe
sie e disegni. 

MINIVER 
SFREDDAMENTE 

AUGURAVI 
PENSABUONARE 

1984 

Nel suo romanzo ( 1984) George Orwell scrive: 
<• Quando la Neotmgua sarà adottala. 

un pensiero eretico 
sarà letteralmente impensabile» 

ARCIMEDIA 
augura buon anno a chi detesta le Neohngue 

e ì Ministeri della Verità 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 gennaio .1984, con 

l'osservanza' delle norme di legge e di regolamento, il 1° aprile 1984 
diverranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, i titoli 
compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 

1977-1984 indicizzato I emissione (GALILEI) 
con la maggiorazione che sarà resa 
nota nella prima quindicina del pros
simo mese di marzo; 

1977-1984 indicizzato n emissione (KELVIN) 
con la maggiorazione che sarà resa 
nota nella prima quindicina del pros
simo mese di marzo ; 

12% 1978-1985 (GAUSS) 
alla pari 

Serie N. 

2-
15-

2-
20-
43-
58-

4-
21-
40-
50-
70-
79-
9 1 -

116-
132-
145-
158-
179-
194-

3 - 4 - 6 - 8 -
2 6 - 4 4 - 53 

8 - 9 - 1 0 - 1 6 - 18 
2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 9 - 40 
4 4 - 4 6 - 4 8 - . 5 3 - 54 
60 

- 5-
- 24-
. 4 i -
• 51-
• 72-
• 80-
• 95-
•121-
137-

•148-
159-

•184-
195-

• 7 -
- 30-
- 44-
- 52-
• 73-
- 82-
• 96-
•125-
•139-
•150-
160-
186-
200 

• 9 - 10-
• 3 1 - 32-
- 4 5 - 46-
• 5 4 - 56-
- 7 4 - 76-
- 8 4 - 85-
• 9 7 - 1 0 1 -
•126-130-
•142-143-
152-153-
161-165-
190-192-

- 17 
- 33 
- 48 
- 63 
• 77 
- 86 
-104 
-131 
144 
157 
169 
193 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
cedola scadente il 1° ottobre 1984 e delle seguenti. L'importo delle 
cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto 
per capitale. 

avvisi economici 
BORWO - Fesi-vai s-^a r^ve - Affit
tasi 4 occti letto rronoioea'e - Tel 
051/500466 1183) 

HOTELS e res«Jences m Trenta» 
inforirvaroru e pre^otazon Gt«Ja-
vacarue Piana &aMa 33 - 38023 
Oes Telefono0463/23002-Oreut 
r<o USI) 

VENE2E/JYOMTE BCNDONE (Trerv 
te) - Hotel Europa - A<J.acente «m-
ptantt nsa'ta - Te» t0461) «7183 -
Mese rh G*n--.ao i»e 20000 1137) 

E' IN EDICOLA IL NUMERO DI G E N N A I O 

va a roba !! 

è\ 
Stendhal 

Storia della pittura in Italia 
prefazione di Giallo Carlo Argan 
Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana 
•Grandi Opere» 
l.re 35 000 

•j Editori Riuniti p 
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